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La catena di comando, l’assenza del mediatore: ecco chi può fare luce 

Solo le testimonianze di Varriale, il collega del vice brigadiere morto,                                         

e di Brugiatelli consentirebbero di chiarire le ultime fasi 

                                                                                Luca Fazzo -  30/07/2019   

Nomi sbagliati, topografie impazzite: ad aumentare il caos nell'inchiesta sulla morte del carabiniere Mario 

Cerciello Rega arriva ieri l'ordinanza di custodia in carcere spiccata dal giudice Chiara Gallo nei confronti di 

Gabriel Natale Hjorth e di Finnegan Elder, i due giovani americani accusati di omicidio volontario. 

Una ordinanza piena di incongruenze, in cui è impossibile distinguere 

i lapsus figli della fretta dalle reali incertezze su come siano andati 

i fatti. Basti pensare che a pagina 3 si dice che gli americani danno 

appuntamento al derubato, Sergio Brugiatelli «in via Belli», cioè a 

Trastevere, mentre l'incontro avviene a Prati. Anche a pagina 4, 

quando si racconta l'aggressione, si dice che Cerciello e il suo collega di pattuglia Andrea Varriale «lasciano 

Brugiatelli nei pressi dell'auto di servizio in sosta presso via Belli»; invece due pagine dopo Brugiatelli dice di 

essere stato lasciato dietro piazza Cavour, e infatti sente chiaramente le urla seguite all'uccisione di 

Cerciello.Insomma, un pasticcio sintomatico del caos in cui si muove l'inchiesta. La sciatteria degli atti 

amplifica le incongruenze vere, i tanti dettagli che non collimano, i buchi neri. Ieri ne salta fuori un altro. Si 

scopre che Varriale già alle 01,19 si era trovato faccia a faccia con Brugiatelli, in piazza Mastai, convocato per 

dare la caccia a uno spacciatore che era scappato. Verosimilmente si tratta di Italo Pompei, lo stesso che tira 

agli americani il «bidone» a base di tachipirina che innesca tutto il dramma. Domanda inevitabile: dov'è in quel 

momento Cerciello? Perchè viene precettato solo Varriale, inferiore in grado, e lui no? Per quello che se ne sa 

finora, i due carabinieri erano di pattuglia insieme, in un servizio anticrimine a Trastevere. Ma qual era la 

catena di comando? A convocare Varriale in piazza Mastai è il maresciallo Sansone, suo superiore gerarchico 

della stazione di piazza Farnese. Invece a precettare Varriale e Cerciello un'ora dopo per tendere la trappola 

agli americani - che risulterà fatale al vicebrigadiere - è la centrale operativa del Nucleo radiomobile. Perché? 

La risposta ufficiale è: serviva ovviamente personale in abiti civili. Ma dal verbale di Pompei si scopre che altri 

carabinieri in abiti civili erano già entrati in scena due ore prima: in piazza Mastai «giungeva un motociclo di 

colore nero con due persone che si qualificavano come appartenenti all'arma dei Carabinieri», quindi 

evidentemente non erano in divisa. Che fine fanno i due in moto nella fase successiva? Perché al loro posto 

devono subentrare Cerciello e Varriale?Il racconto di Varriale della fase finale solleva anche domande sulle 

modalità operative. Alle 2,30 Brugiatelli ha parlato in presenza sua e di Cerciello, col telefono in vivavoce, con 

i due americani, dandosi appuntamento in via Cesi, sotto il loro hotel, per lo scambio borsello-soldi. I due 

carabinieri fanno salire l'uomo sull'auto civetta con loro, ma posteggiano a duecento metri di distanza dal 

luogo dell'incontro: lasciano Brugiatelli accanto all'auto e proseguono a piedi. Perché non lo portano con loro, 

perché non mandano lui coprendogli le spalle? Così facendo rinunciano alla chance, apparentemente ovvia, di 

lasciare che Brugiatelli consegni i soldi e di intervenire dopo arrestando i ricattatori in flagranza; rischiano 

addirittura di non riconoscere gli americani (Varriale dirà di averli individuati solo per «l'atteggiamento 

guardingo e sospettoso»), o che loro si allontanino. Tutto, insomma, riporta alla domanda: perché proprio la 

coppia Cerciello-Varriale fu incaricata, o si incaricò, di sbrigare la parte finale della pratica, la più delicata e 

(come si è visto) la più pericolosa? Se c'è un non detto, in questa vicenda, ci sono almeno due persone in grado 

di portarlo alla luce. Uno è Brugiatelli, questa improbabile figura di mezzano di spacciatori che di Trastevere, 

delle sue dinamiche di sbirri e di soffiate, sa molto. L'altro è Varriale, il compagno di pattuglia di Cerciello, 

quello che ne ha tamponato le ferite mentre agonizzava sull'asfalto. Chi sarà, dei due, a fare un po' più di 

luce?                                                                      
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